
A fine legislatura immaginiamo una città 
che sia ben avviata nel percorso di migliora-
mento della Qualità della vita che abbiamo 
chiamato “BIELLA TOP 10”, per ricordare 
che adesso siamo al 53° posto tra le provin-
ce italiane, ma vogliamo crescere. E si cresce 
facendo diventare la nostra città più sosteni-
bile, più inclusiva e più attrattiva.
Per questa svolta indispensabile non saran-
no però sufficienti azioni o interventi isolati: 
non esistono ricette miracolose o idee fanta-
siose che siano in grado di risolvere in breve 
tempo e in modo semplice tutti i problemi.
Pensiamo invece che Biella debba darsi 
un PIANO STRATEGICO, per avere per la 
prima volta nella nostra città una cornice 
unitaria, in cui istituzioni, operatori e citta-
dini condividono strategie di lungo periodo, 
obiettivi e linee di intervento che guardano 
anche molto più in là dei prossimi 5 anni.
È un percorso di comunità che chiede il con-
tributo di tutti e che perseguiremo sin da su-
bito: per avviare e dare una prima imposta-
zione al Piano Strategico saranno necessari 
almeno sei mesi, durante i quali l’impegno 
della giunta sarà dedicato a mettere mano 
alle incombenze più “urgenti” e non certo 
meno importanti, come la manutenzione 
della città, il miglioramento della “macchi-
na” comunale, la concretizzazione della par-
tecipazione (quartieri, trasparenza e open 
data). 

UN PIANO STRATEGICO
PER “BIELLA TOP 10”

ANDREA FOGLIO BONDA

Ci ritroviamo spesso a parlare della Biella che vorrei, 
che vorremmo e le risposte sono quasi sempre le stesse: 
più a misura d’uomo, più trasporti e servizi, più lavoro 
(più soldi) e via discorrendo.
Se chiediamo ai residenti le qualità della vita nel Bielle-
se tutto, non coincidono con quelle richieste da chi vuo-
le vivere in una Metropoli, questa è la consapevolezza 
che ci serve. A coloro che vorrebbero trasformare Biella 
in una nuova Milano dico NO!
Andate a vivere a Milano se volete. Chi vive qui e, so-
prattutto chi ci viene a vivere, lo fa per riappropriarsi 
della propria vita, riavvicinarsi alla natura, rallentare il 
ritmo insomma.
Detto questo non datemi del troglodita a priori, ma la 
realtá è che un piano programmatico a medio lungo 
termine si può (e si deve) fare, ma prendendo in consi-
derazione prima di tutto quelle che sono le caratteristi-
che del nostro territorio, della nostra cultura e dei nostri 
abitanti attuali, ovviamente avendo anche un occhio 
di riguardo allo sviluppo ed evoluzione delle tecnolo-
gie, ma messe al servizio dei cittadini e non, viceversa, 
cercare di cambiare i cittadini per far diventare Biella 
quella che non è.
Tornando a Panetta pensiamo meno all’Europa e di più 
a Biella ed ai biellesi, non è con l’aumento dei flussi di 
migranti che risolviamo il problema demografico, ma 
aiutando le famiglie ad essere più sicure, socialmente 
ed economicamente, affinchè pensino al futuro più se-
renamente e con l’intento di fermarsi e allargarsi.
Cambiamo la visione di un futuro omologato e dettato 
dall’alto di come dovremmo essere e prendiamo consa-
pevolezza di ciò che siamo e che potremmo diventare, 
allora sí che Biella avrá una bella scossa!!!

RICCARDO RAMELLA

Nei primi 100 giorni vogliamo aprire 
un tavolo con i consorzi per l’attuazio-
ne dei corridoi lavorativi per i migranti 
in modo da attirare giovane forza la-
voro con prospettive reali di lavoro di 
qualità retribuito decorosamente e di-
gnitosamente e d’altra parte nel nostro 
programma si parla anche di facilitazio-
ne alla locazione. Vogliamo aprire un 
tavolo di lavoro con la direttrice del-
l’Asl per vedere quali prospettive reali 
ci siano di collaborare con l’università 
del Piemonte orientale e vedere se ci 
sono i presupposti per una gestione dei 
tirocini dei medici in modo da spostare 
popolazione giovane sul territorio. Lo 
scambio di cultura non può che portare 
benefici. Vogliamo rivedere i posti negli 
asili nido per non costringere le giovani 
famiglie ad andare a vivere altrove. Se 
non ci sono posti negli asili  non può 
crescere l’occupazione femminile. Vo-
gliamo interagire con Confindustria e 
università in campo tessile per valutare 
quali percorsi di avviamento lavora-
tivo di qualità siano possibili. Il tessile 
di qualità esiste e va tutelato. Vogliamo 
interagire con la Regione per quanto 
riguarda i trasporti perché senza col-
legamenti semplificati non si muove 
il mondo del lavoro e di conseguenza 
non si diventa attrattivi

DANIELE DELLAMONTÀ

PER BIELLA NON SCOSSE
SERVE CONSAPEVOLEZZA

CENTO GIORNI PER AVVIARE
E PROMUOVERE IL LAVORO 

RICCARDO RAMELLA - Candidato sindaco 
di «Nova Bugella»

DANIELE DELLAMONTÀ - Candidato sindaco 
del «Par� to Comunista Italiano»

ANDREA FOGLIO BONDA - Candidato sindaco
di «Buongiorno Biella e Costruiamo Biella»

DEVI SAPERE

Può votare chi ha 
più di 18 anni; 
è necessario presentare 
la carta d’identià 
e la tessera elettorale

!

LA SCHEDA

La scheda contiene nomi 
e cognomi del candidati 
alla carica di sindaco oltre 
ai contrassegni delle liste 
a cui è collegato. Accanto 
a ogni contrassegno, si 
possono indicare fino a due 
preferenze per i candidati 
consiglieri

NOME COGNOME
candidato sindaco

SOLO SIMBOLO 
Voto valido per lista e candidato sindaco collegato

NOME COGNOME
candidato sindaco

SIMBOLO + NOME 
Voto valido per lista e candidato sindaco collegato

NOME COGNOME
candidato sindaco

SOLO NOME 
Voto valido per il solo candidato sindaco

VOTO DISGIUNTO
Voto valido per lista e candidato sindaco non collegato

NOME COGNOME
candidato sindaco

NOME COGNOME
candidato sindaco

NOME COGNOME
candidato sindaco

LE PREFERENZE

L’elettore può anche 
manifestare non più di due 
voti per candidati alla carica 
di consigliere comunale, 
scrivendo nelle righe accanto 
a ogni contrassegno di lista, i 
nominativi. 
Nel caso vengano espresse 
due preferenze, devono 
riguardare obbligatoriamente 
candidati di sesso diverso, 
pena l’annullamento della 
seconda preferenza

NOME COGNOME
candidato sindaco

Nome uomo

Nome donna

BALLOTTAGGIO

Nel caso nessun candidato 
raggiunga il 50% +1 dei voti 
si va al secondo turno tra 15 
giorni. Restano in lizza i due 
candidati che hanno ottenuto 
più voti al primo turno.

Così si vota a Biella 
TUTTE LE OPZIONI POSSIBILI PER SCEGLIERE

IL PROSSIMO SINDACO E I CONSIGLIERI COMUNALI

21SPECIALE ELEZIONIGIOVEDÌ 6 GIUGNO 2024

scheda azzurra


	21 EBIE_PROVINCIA (Vuota) - 06/06/2024 EBIE4043 del 06-06

